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INTRODUZIONE  

Siamo abituati a distinguere i nostri simili partendo dalle differenze tra essere maschio o femmina. 

Tuttavia la domanda che ci si deve fare è se esistono differenze legate al sesso che non siano però 

quelle che riscontriamo immediatamente. Non è possibile negare che le donne siano state in una 

posizione subordinata rispetto agli uomini, anche i fatti storici lo dimostrano in più occasioni, dove 

la questione di parità tra uomo e donna è venuta alla luce nel 1789, durata poi fino alla fine della 

Prima Guerra Mondiale, con il lungo e faticoso cammino per la parità di genere. Il traguardo 

auspicabile non è però quello di una parità “cieca” delle differenze, ma ad un riconoscimento delle 

stesse che di fatto non possono essere ignorate. 

 Ammettere l’esistenza delle differenze, non significa ammettere che una parte sia migliore 

dell’altra; uomini e donne differiscono per caratteristiche fisiche e comportamentali in una 

dimensione sempre continua a graduale.1  

Sulle differenze di genere si sono contrapposte due principali teorie che esplicherò nel primo 

capitolo: Le teorie Essenzialiste dove la differenza tra uomini e donne è innata, immodificabile, 

universale e naturale. Contrapposte invece troviamo le teorie del Costruttivismo Sociale dove 

questa differenza viene costruita dagli uomini e dalle donne, è influenzata dal contesto sociale, dalla 

cultura di cui gli individui fanno parte. 

 Queste due teorie ci spiegano se l’identità sessuale sia tale per natura o per cultura; stabilire se le 

differenze fra i due sessi possono essere attribuite al patrimonio cromosomico o se invece sono il 

frutto di diverse esperienze è estremamente importante. Infatti, nel caso del discorso culturale, si 

potrebbe pensare che variando il contesto sociale, si possano eliminare queste differenze, ma la 

contrapposizione tra natura e cultura potrebbe diventare fuorviante: essendo il nostro 

comportamento controllato dal cervello, potremmo affermare che le nostre esperienze sono 

                                                           
1 “Psicologia delle differenze sessuali” Z. Cattaneo, T. Vecchi Carocci 2006 Ed. Le Bussole p. 7-9 


